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“Efficientamento delle reti e risparmio idrico” 

 

FAQ 

Risposte ai quesiti frequenti 

(Aggiornamento al 8.2.2018) 

 

 
QUESITO N.1  
 
La Comunità Montana vorrebbe presentare istanza per la messa in sicurezza e completamento 
funzionale, in adeguamento alla normativa vigente, per n.3 invasi di proprietà dell’Ente aventi 
capacità inferiore a 250.000 mc. 
Gli invasi sono ubicati nei territori dei comuni A, B e C. 
Mentre il primo dei comuni fa parte della Comunità montana, gli altri due hanno aderito ad altra 
unione di comuni. 
 

a) Si chiede se la Comunità Montana abbia titolo a presentare istanza per i Comuni esterni al 
proprio perimetro territoriale. 
 

b) Nel caso in cui la risposta sia affermativa, in considerazione del fatto che i due Sindaci non 
siedono nell’organo amministrativo dell’Ente, occorre che con tali comuni sia stabilito un 
consenso preordinato alla presentazione dell’istanza? 
 

c) La presentazione dell’istanza da parte della comunità montana preclude la possibilità che i 
comuni autonomamente avanzino una propria istanza per altri progetti di interesse 
comunale non attinenti all’invaso? 

Risposta 

a) La Comunità ha titolo a presentare istanza in quanto rientra tra i soggetti indicati dall’art.2 
dell’allegato A della Legge Regionale 31 Ottobre 2007, n.12 “Norme in materia di 
progettazione, costruzione, esercizio e vigilanza degli sbarramenti di ritenuta e dei relativi 
bacini di accumulo di competenza della Regione Sardegna”. 
 

b) Occorre che con tali comuni non ricompresi nella Comunità Montana sia comunque 
costituita un’associazione temporanea di cui la Comunità Montana sia il Capofila in quanto 
avente titolo a presentare domanda di finanziamento. 
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c) La presentazione dell’istanza da parte della Comunità montana preclude la possibilità che i 
comuni A, B e C autonomamente avanzino una propria istanza per altri progetti di 
interesse comunale non attinenti all’invaso, come previsto al paragrafo 7.2 g) del bando “I 
Comuni che partecipano in forma associata non potranno presentare domanda di sostegno 
come singoli e parimenti i Comuni che presentano domanda singolarmente non potranno 
essere interessati da una domanda presentata in forma associata” 

QUESITO N.2  
 
E’ possibile partecipare al bando come Comuni pur facendo parte di un Consorzio di bonifica?  
Le condotte idriche ad uso irriguo sono di proprietà del Consorzio di Bonifica? 
L'intenzione è quella di portare la rete idrica nelle zone non ancora servite. 

Risposta 

E’ possibile partecipare al bando sia come Comuni singoli che come Comuni associati (Unioni di 
comuni, Associazioni temporanee di Comuni, Comunità montane) pur facendo parte di un 
Consorzio di bonifica senza che sia pregiudicata per l’Ente di bonifica la possibilità di partecipare. 

Le reti idriche ad uso irriguo appartengono al demanio regionale e le stesse sono gestite dai 
Consorzi di bonifica ai sensi dell’art. 2 della Legge Regionale 23.5.2008, n.6. 

Si ricorda, infine, che gli investimenti per il completamento e l’estensione degli schemi irrigui sono 
ammissibili se legati a invasi inferiori a 250.000 mc. 

QUESITO N.3  
 
La nostra rete attraversa numerose aziende agricole. Alcune sono già allacciate per uso agricolo 
(irrigazioni di soccorso) e zootecnico.  

a) Possiamo conteggiare tutte le aziende attraversate che potenzialmente in qualsiasi 
momento possono utilizzare il servizio? Possiamo conteggiare, oltre le aziende agricole 
allacciate, anche quelle attraversate dalla rete ma non allacciate? Oppure quelle  allacciate 
e quelle in attesa di allaccio avendo presentato domanda al comune? 

b) Sono ammissibili oltre a lavori di efficientamento della rete, rilevatori dei consumi utenti, 
anche efficientamento delle ricerche in sorgente, posizionamento serbatoi di accumulo? 

Risposta 

a) Si riporta quanto previsto dal bando al paragrafo 11: 
 
Per aziende servite si intendono quelle iscritte all’anagrafe delle aziende agricole (DPR 
503/99) che traggono beneficio diretto dall’intervento per il quale si chiede il finanziamento. 
Nel caso si intervenga su un bacino o accumulo si intendono tutte le aziende ubicate a 
valle servite dalle reti connesse allo stesso e, nel caso in cui l’intervento riguardi le reti 
irrigue di adduzione e distribuzione, si intendono tutte le aziende agricole servite dalla rete. 
Uno specifico elaborato progettuale planimetrico dovrà quindi rappresentare tutte le 
aziende servite dall’intervento e pertanto direttamente connesse alla rete irrigua. 
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b) Sono ammissibili tutti gli investimenti di miglioramento delle reti irrigue esistenti, a pelo 
libero o in pressione, come previsto al paragrafo 8.1 a) del bando. 

 
 
 
 
 
QUESITO N.4  

Sono ammissibili spese già sostenute nei 24 mesi precedenti che riguardano ad esempio acquisto 
di materiali per messa in sicurezza di una traversa? 

Risposta 

No. Si riporta a riguardo quanto previsto dal bando al paragrafo 8.2 – Costi ammissibili: 
“Sono considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla 
presentazione della relativa domanda di sostegno, fatte salve le spese generali effettuate nei 24 
mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento 
proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità” 

QUESITO N.5 
 
A valle del depuratore e della traversa si devono realizzare interventi (condotte) per consentire 
l'utilizzo dei reflui ad uso irriguo e devono essere effettuati anche gli studi per il piano di gestione. 
Queste spese sono finanziabili anche in attesa del via libera da parte della Regione sull'uso dei 
reflui in agricoltura?  

Risposta 

Si. Si riporta a riguardo quanto previsto dal bando al paragrafo 8.2 – Costi ammissibili: 
 
Sono ammissibili: 
“Le spese generali. Le spese per incarichi di Progettazione, Direzione Lavori e Contabilità, 
Collaudo, Coordinamento della sicurezza, rilievi, indagini, Relazioni specialistiche, incentivi ex 
art.113 del D.Lgs. 50/2016, etc. sono ammesse fino al 10% del costo totale dei lavori posto a base 
d’asta”. 

QUESITO N.6  
 
L'Amministrazione Comunale, già in possesso di un progetto preliminare mirato alla messa in 
sicurezza di uno sbarramento idrico per fini irrigui, nell'ambito della domanda di partecipazione al 
bando, deve compilare la CHECK LIST per autovalutazione (Allegato 2). Tale documentazione 
richiesta dalla check list appare mirata a un progetto esecutivo già pronto per l'eventuale gara di 
appalto.   
Esiste un altro tipo di allegato per studi di fattibilità non ancora dettagliati oppure la compilazione 
deve essere eseguita tenendo conto delle "caratteristiche probabili" della gara di appalto? 

Risposta 
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Non esiste una check list specifica per studi di fattibilità. La check list di cui all’Allegato 2 - 
Checklist AGEA_D.SOSTEGNO contiene una PREVISIONE della procedura di affidamento che si 
intende adottare. Si devono riportare i dati disponibili al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, lasciando in bianco i campi per i quali non si hanno ancora informazioni (ad. 
Es. CIG, CUP ecc.).  
Come specificato nel bando a pag.15, devono essere allegate check list DISTINTE per ogni 
procedura di affidamento (es. una check list per affidamento lavori, una check list per affidamento 
incarico progettazione, ecc.). Le informazioni definitive sulle procedure adottate saranno indicate in 
sede di presentazione della domanda di anticipazione, con la presentazione della check list di cui 
all’ Allegato 4 - Checklist AGEA _D.PAGAMENTO che riporterà tutte le informazioni di dettaglio. 

QUESITO N.7  
 
L’ art.11 del Bando "Criteri di selezione" - principio 4 - Intervento che prevede l'utilizzo dell'acqua 
depurata. Il Comune ha già nelle sue disposizioni un impianto di depurazione con le caratteristiche 
idonee al riutilizzo dei reflui. Tale impianto va collegato in termini di rete al sistema irriguo. 
a) Tali interventi sulle reti di collegamento rientrano tra le possibili attività finanziabili?  
b) Il punteggio del principio di selezione è attribuibile se l'Amministrazione non ha ancora inserito il 

sistema depurativo tra quelli autorizzati dalla RAS ai sensi della direttiva di cui alla 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 75/15 del 30.12.2008? 

Risposta 

a) Il bando prevede al paragrafo 8.1 lett. a.5) investimenti relativi a nuovi tratti di condotta di 
collegamento con impianti di depurazione di acque reflue esistenti e già pienamente adeguati al 
riutilizzo irriguo. Gli interventi di cui sopra rientrano nelle fattispecie previste dal bando. 

b) Il punteggio è attribuibile se l’intervento soddisfa la condizione di cui al punto a).  

QUESITO N.8 
 
L'Amministrazione Comunale, già in possesso di un progetto preliminare mirato alla messa in 
sicurezza di uno sbarramento idrico per fini irrigui, ha già appaltato interventi urgenti e indifferibili 
per la messa in sicurezza. Tali spese già sostenute ricadono nell'importo ammesso a 
finanziamento ai sensi dell'art.8.2 del Bando? (Spese generali, espropri, forniture). Inoltre le spese 
che si sosterranno dal momento della presentazione della domanda ricadono nell'importo 
ammesso a finanziamento (Spese generali, espropri, Lavori, forniture). 

Risposta 

Si riporta a riguardo quanto previsto dal bando al paragrafo 8.2 – Costi ammissibili: 

“Sono considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dal beneficiario successivamente alla 
presentazione della relativa domanda di sostegno, fatte salve le spese generali effettuate nei 24 
mesi prima della presentazione della domanda stessa e connesse alla progettazione dell’intervento 
proposto nella domanda di sostegno, inclusi gli studi di fattibilità”. 
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QUESITO N.9 
 
Il Comune intende risistemare e/o sostituire il sistema di condotta idrica a servizio degli abbeveratoi 
pubblici comunali. Detti abbeveratoi oggi sono serviti dalla rete idrica gestita da Abbanoa  e l’acqua 
ivi immessa è acqua potabile. 
Il progetto prevede di riutilizzare il pozzo (già utilizzato da Esaf e dal Comune per fornire acqua 
potabile alla rete idrica comunale prima dell’avvento di Abbanoa ed oggi non più operato da 
Abbanoa) e sistemare o sostituire le condotte idriche che, da tale pozzo, vanno agli abbeveratoi 
pubblici esistenti ed ad altri 2 o 3 abbeveratoi che si intende realizzare ex novo.  
Detti abbeveratoi sono a servizio delle aziende agro-pastorali del territorio (nessuna in modo 
specifico) che le utilizzano, specie nel periodo estivo, durante il pascolo. 
Detto intervento può essere inquadrabile nella tipologia delle attività previste nel punto d.1) del 
bando (pag. 9) “d.1) Investimenti per il miglioramento sostanziale delle reti irrigue a diretto servizio 
delle aziende agricole al fine di eliminare o ridurre le perdite.” ovvero tra gli investimenti previsti al 
punto a.1) del bando (pag. 10) “a.1) sistemazione e/o sostituzione delle condotte deteriorate, 
anche in cemento amianto, compreso il rinnovamento dei pezzi speciali, l’efficientamento di 
eventuali sistemi di pompaggio presenti, la sistemazione di opere d’arte e manufatti”? 

Risposta 

L’intervento proposto ricade nelle fattispecie di cui al punto a) investimenti per il miglioramento 
sostanziale delle reti irrigue a diretto servizio delle aziende agricole al fine di eliminare o ridurre le 
perdite, intervento a.1) sistemazione e/o sostituzione delle condotte deteriorate, anche in cemento 
amianto, compreso il rinnovamento dei pezzi speciali, l’efficientamento di eventuali sistemi di 
pompaggio presenti, la sistemazione di opere d’arte e manufatti.  

Si specifica che la realizzazione degli abbeveratoi non è prevista tra gli interventi ammissibili. 

Si ricorda che “per aziende servite si intendono quelle iscritte all’anagrafe delle aziende agricole 
(DPR 503/99) che traggono beneficio diretto dall’intervento per il quale si chiede il finanziamento. 
Nel caso si intervenga su un bacino o accumulo si intendono tutte le aziende ubicate a valle servite 
dalle reti connesse allo stesso e, nel caso in cui l’intervento riguardi le reti irrigue di adduzione e 
distribuzione, si intendono tutte le aziende agricole servite dalla rete. Uno specifico elaborato 
progettuale planimetrico dovrà quindi rappresentare tutte le aziende servite dall’intervento”. 

Al riguardo si fa presente che nel caso in cui nessuna azienda possa essere individuata in modo 
specifico, come sopra riportato, non potrà essere attribuito il punteggio relativo al principio di 
selezione 2 “Numero di aziende agricole direttamente interessate dai benefici dell’intervento”. 

Si ricorda inoltre che per ottenere il finanziamento le istanze presentate dovranno conseguire un 
punteggio minimo pari a 6. 

 
 


